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L’adozione di questo manuale con schede operative può semplificare 
l’aggiornamento delle procedure di emergenza e rendere molto più semplice 
ed economica la distribuzione delle appropriate informazioni a tutti coloro che 
sono coinvolti in situazioni di emergenza. 
 
OGNI SINGOLA SCHEDA OPERATIVA PUO’ ESSERE FOTOCOPIATA E 
DISTRIBUITA ANCHE AL PERSONALE SUBORDINATO, VOLONTARIO O 
AVVENTIZIO CHE VIENE COINVOLTO IN FASE DI MANUTENZIONE O DI 
ALLESTIMENTO DI INIZIATIVE TEMPORANEE. 
 
ELENCO SCHEDE 
 

 EMERGENZE MEDICHE (traumi, incidenti, malori), che coinvolgono i 
dipendenti e collaboratori 

 EMERGENZE MEDICHE (traumi, incidenti, malori), che coinvolgono i 
visitatori, gli ospiti, i clienti ed in generale persone estranee alla 
AZIENDA 

 EMERGENZA dovuta a terremoto 
 EMERGENZA dovuta ad esplosioni in genere 
 EMERGENZE dovute ad allagamenti, inondazioni e danni da acqua in 

genere 
 EMERGENZE dovute a perdite e spillamento di sostanze chimiche 

inquinanti e possibili conseguenti incendi 
 EMERGENZA dovuta a mancanza di energia elettrica 
 EMERGENZA dovuta ad incendi in genere 
 EMERGENZA dovuta ad incendio che divampa in locali adiacenti, non 

di pertinenza 
 EMERGENZA  dovuta a caduta di aerei e/o da corpi celesti in genere 
 EMERGENZA dovuta a rapina in ambiente non bancario 
 EMERGENZA dovuta ad aggressione a dipendenti 
 EMERGENZA dovuta a tumulti di piazza, non correlati con l’attività 

dell’azienda 
 EMERGENZA dovuta ad abbandono dei locali, per ordine dell’Autorità 

costituita 
 PROCEDURA di evacuazione dell’insediamento per i dipendenti 
 PROCEDURA di evacuazione dell’insediamento, per i visitatori, per gli 

ospiti ed in generale per persone estranee agli UFFICI  
 PROCEDURA PIANO OPERATIVO CONCORSUALE scheda aree e 

planimetrie. 
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COME REGOLA GENERALE, ogni dipendente, collaboratore, visitatore, 
tecnico esterno, volontario o personale avventizio deve, in ogni momento: 
 

 avere ben presente l’ubicazione di un telefono interno utilizzare 
per lanciare l’allarme 

 avere ben presenti almeno DUE vie di fuga dal luogo ove si trova 
 avere ben presente l’ubicazione del più vicino estintore 
 avere ben presente l’ubicazione della cassetta di pronto soccorso 
 avere ben presente l’ubicazione del più vicino pulsante per il 

lancio manuale dell’allarme incendio, cui deve far seguito una 
telefonata che meglio illustri la natura dell’emergenza 

 
 
 
 
 
ALLEGATI:  
 

 Planimetria posizionamento presidi di pronto soccorso, ubicazione 
estintori e descrizione vie di fuga. 

 Planimetria percorsi candidati ed aree concorsuali 
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EMERGENZE MEDICHE (TRAUMI, INCIDENTI, MALORI), 
CHE COINVOLGONO I DIPENDENTI E 

COLLABORATORI: 
 
 
Se un dipendente o collaboratore è coinvolto in un incidente oppure è colto da malore, 
informare immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero            
oppure informare il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile. 
 
- Il Servizio Sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto con la cassetta di pronto 
soccorso. In alternativa, prendete la più vicina cassetta di pronto soccorso e somministrate 
il minimo aiuto necessario, ma solo se vi sentite capaci. 
 
Cercate anche di individuare quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio, i Vigili 
del fuoco, in caso di impossibilità di spostare la vittima, oppure un'ambulanza, oppure un 
centro mobile di rianimazione e segnalate questa necessità). 
 
Se non riuscite a contattare alcun addetto alla sicurezza, chiamate direttamente il numero 
   per la richiesta di soccorso (in molte regioni d'Italia è ormai attivo il n. 112, per la 
raccolta ed il coordinamento delle chiamadi soccorso sanitario). 
 
Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non cercate di aiutare la vittima, 
non spostatela e non datele nulla da bere. 
 
Soprattutto in caso di caduta, cercate di aiutarla (senza obbligarla) ad assumere la 
posizione, che la vittima stessa ritiene più confortevole.  
 
Evitate di porre alla vittima ogni banale domanda inquisitoria del tipo:  
 

 come è accaduto l'incidente,  
 di chi è la colpa, ecc.  

 
Conversate il meno possibile, per non accrescere le condizioni di stress della vittima, 
contribuendo a peggiorare lo shock fisico e psichico. Limitatevi ad esprimere parole ed 
atteggiamenti di calma e rassicurazione. 
 
Dopo che sono stati somministrati I primi soccorsi alla vittima, restate a 
disposizione degli addetti alla sicurezza od altri responsabili, che debbono 
ricostruire l’accaduto. Fornite quando richiesti, tutte le informazioni a vostra 
conoscenza, evitando di trarre conclusioni e di presentare ipotesi di cui non 
siete certi. 
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EMERGENZE MEDICHE (TRAUMI, INCIDENTI, MALORI), 
CHE COINVOLGONO I VISITATORI, GLI OSPITI, I 

CLIENTI ED IN GENERALE LE PERSONE ESTRANEE 
ALLA AZIENDA  

 
 
Se un visitatore, un ospite ed in generale una persona estranea all’organizzazione è 
coinvolto in un incidente oppure è colto da malore, informare immediatamente il 
responsabile della sicurezza, telefonando al numero 328/3913203 oppure informare il più 
vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile. 
 
Il Servizio Sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto con la cassetta di pronto 
soccorso. In alternativa, prendete la più vicina cassetta di pronto soccorso e somministrate 
il minimo aiuto necessario, ma solo se vi sentite capaci. 
 
Cercate anche di individuare quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio, i Vigili 
del fuoco, in caso di impossibilità di spostare la vittima, oppure un'ambulanza, oppure un 
centro mobile di rianimazione e segnalate questa necessità). 
Se non riuscite a contattare alcun addetto alla sicurezza, chiamate direttamente il numero 
per la richiesta di soccorso (in molte regioni d'Italia è ormai attivo il n. 118, per la raccolta 
ed il coordinamento delle chiamadi soccorso sanitario). 
 
Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non cercate di aiutare la vittima, 
non spostatela e non datele nulla da bere. 
Soprattutto in caso di caduta, cercate di aiutarla (senza obbligarla) ad assumere la 
posizione, che la vittima stessa ritiene più confortevole.  
 
Evitate di porre alla vittima ogni banale domanda inquisitoria del tipo:  

 come è accaduto l'incidente,  
 di chi è la colpa, ecc.  

 
Conversate il meno possibile, per non accrescere le condizioni di stress della vittima, 
contribuendo a peggiorare lo shock fisico e psichico. Limitatevi ad esprimere parole ed 
atteggiamenti di calma e rassicurazione. 
 
Dopo che sono stati somministrati I primi soccorsi alla vittima, restate a disposizione degli 
addetti alla sicurezza od altri responsabili, che debbono ricostruire l’accaduto. Fornite 
quando richiesti, tutte le informazioni a vostra conoscenza, evitando di trarre conclusioni e 
di presentare ipotesi di cui non siete certi. 
 
Se la vittima dichiara di sentirsi bene e chiede di allontanarsi, fate comunque sempre 
firmare una dichiarazione di scarico di responsabilità qui di seguito allegata. 
 
Evitate di far riferimento a possibili coperture assicurative e fate in modo che nessun altro 
dipendente o collaboratore lo faccia. 
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EMERGENZA DOVUTA A TERREMOTO 
 
Le scosse sismiche, che accompagnano un terremoto, giungono per lo più inattese e non 
è ancora noto alcun affidabile sistema di previsione dell'avvento di scosse sismiche. Non è 
pertanto possibile prendere alcuna precanzione preliminare e bisogna cercare di 
fronteggiare l'emergenza, non appena si verifica. 
Un terremoto per solito si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, 
seguite da alcuni momenti di pausa, con successive scosse di intensità assai inferiore a 
quella iniziale. Anche queste scosse sono comunque pericolose, per la possibilità che 
causino il crollo di strutture lesionate dalle scosse iniziali.  
E’ molto probabile inoltre che la struttura alta del complesso, possa subire forti oscillazioni 
e causare panico tra le persone che vi lavorano. 
 
In caso di terremoto:  

 Restate calmi 
 Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse 
 Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di 

addossarvi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del 
pavimento. Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, che si 
apre in un muro maestro 

 Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, 
apparati elettrici. State attenti alla caduta di oggetti 

 Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il 
pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima di avventurarvi sopra. Saggiate il 
pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso del 
corpo, indi avanzando 

 Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle 
strutturalmente più robuste 

 Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non 
avete incontrato un supporto sufficiente 

 Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più 
pericolose di quelle verticali, perché indicano che le mura sono sollecitate verso 
l'esterno 

 Non usate gli ascensori 
 Non usate accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver fratturato le 

tubazioni del gas 
 Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza 
 Non contribuite a diffondere informazioni non verificate 
 Causa il possibile collasso delle strutture di emergenza, allontanatevi subito 

dall'edificio e recatevi in uno dei punti di raccolta individuati in precedenza (vedere 
piantina allegata), senza attendere la dichiarazione di evacuazione 

 Non spostate una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato 
pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc.). Chiamate i 
soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione della persona infortunata. 
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EMERGENZA DOVUTA AD ESPLOSIONI IN GENERE 
 
 
Perdite di gas, bollitori, contenitori in pressione, recipienti di sostanze chimiche possono 
produrre esplosioni, creando situazioni potenzialmente pericolose per la vita umana. In tal 
caso: 
 

 Restate calmi 
 Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori esplosioni 
 Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di 

addossarvi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del 
pavimento. Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, che si 
apre in un muro maestro 

 Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, 
apparati elettrici. State attenti alla caduta di oggetti 

 Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il 
pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima di avventurarvi sopra. Saggiate il 
pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso del 
corpo, indi avanzando. 

 Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle 
strutturalmente più robuste 

 Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non 
avete incontrato un supporto sufficiente 

 Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più 
pericolose di quelle verticali, perché indicano che le mura sono sollecitate verso 
l'esterno 

 Attendete istruzioni da parte degli addetti della sicurezza. Se viene dichiarata 
l'evacuazione, recatevi in uno dei punti di raccolta individuati in precedenza (vedere 
piantina allegata) 

 Non spostate una persona traumatizzata dall'esplosione, a meno che non sia in 
evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta 
avvicinando, ecc.) 

 Non usate gli ascensori 
 Non usate gli accendini o fiammiferi 
 Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza 
 Non contribuite a diffondere informazioni non verificate 

 Quando siete al sicuro, nel punto di raccolta, evitate di parlare con i rappresentanti 
degli organi di informazione e dirottateli sul responsabile specifico. 
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EMERGENZE DOVUTE AD ALLAGAMENTI, 
INONDAZIONI E DANNI DA ACQUA IN GENERE 

 
Sono molteplici le sorgenti d'acqua che possono causare danni od incidenti, come: 
 
- tracimazione di acqua dagli argini dei fiumi e canali, artificiali e naturali, dalla falda 
 
- tubazioni che scoppiano, 
 
- scarichi di acqua piovana intasati, 
 
- finestre infrante dalla grandine, 
 
- danneggiamenti accidentali dovuti alla rottura di tubazioni. 
 
In questi casi: 
 

 Rimanete calmi 
 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero 

 oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 Date informazioni sulla natura, sull'esatta ubicazione e soprattutto sulla entità della 

perdita di acqua o caratteristiche della inondazione, indicandone la causa, se 
identificabile 

 Indicate eventuali rischi che stanno per coinvolgere valori, documenti od oggetti 
delicati in mostra. Informate anche il vostro diretto superiore, offrendo le stesse 
informazioni 

 Usate estrema cautela se vi sono apparati elettrici o prese d'energia nelle immediate 
vicinanze della zona allagata. Se vi sono rischi concreti, evacuate l'area 

 Se avete identificato con esattezza la causa della perdita e ritenete di poterla mettere 
sotto controllo (ad esempio, la chiusura di una valvola a volantino o lo sblocco di 
una conduttura intasata), intervenite, ma procedete sempre con estrema cautela 

 Restate a disposizione, senza intralciare, per collaborare all'eventuale 
allontanamento di valori, documenti o degli oggetti delicati coinvolti nell'allagamento 

 Se l'intervento è efficace, coprite gli oggetti più grandi con fogli di plastica e spostate 
con prudenza oggetti piccoli, che l'acqua potrebbe danneggiare, portandoli fuori 
dall'area a rischio 

 Salvo in casi critici, nel dubbio astenetevi dallo spostare valori, documenti od oggetti 
delicati. 
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EMERGENZE DOVUTE A PERDITE E SPILLAMENTO DI 
SOSTANZE CHIMICHE INQUINANTI E POSSIBILI 

CONSEGUENTI INCENDI 
 
Se si verifica una perdita od un inquinamento di origine chimica, comportatevi come 
segue: 
 
Se la sostanza chimica è tossica, o ritenete che lo sia, ed essa entra in contatto con la 
vostra pelle, sciacquate subito la parte colpita con abbondante acqua pulita. Fate lo stesso 
per altre persone coinvolte che non possono farlo da sole, perché incapacitate 
 
Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero               
oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 
Informate anche il vostro diretto superiore, offrendo le stesse informazioni, se possibile 
 
In caso di incendio, conseguente allo spillamento, abbandonate l'area 
 
Se si verifica un incendio causato da sostanze chimiche, comportatevi come segue: 
 
 Rimanete calmi 
 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telfonando al numero     

oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco 
 Se il principio di incendio è modesto e vi sentite capaci di farlo, cercate di soffocarlo 

con un estintore 
 Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità 
 Evitate in ogni modo che il fuoco, nel suo propagarsi, si intrometta tra voi e la via di 

fuga 
 Informate anche il vostro diretto superiore sull'ubicazione e sulle dimensioni 

dell'incendio, se possibile 
 Se siete incapaci di mettere l'incendio sotto controllo, evacuate l'area. Chiudete 

dietro a voi porte e finestre, raggiungete il punto di raccolta designato (vedi piantina 
allegata) 

 Seguite le istruzioni specifiche, previste per i casi di incendio 
 Non infrangete le finestre, per non alimentare il fuoco con l'ossigeno dell'aria 
 Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rimanere intrappolati o 

rallentare l'evacuazione 
 Non rientrate nell'area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli 

addetti al pronto intervento 
 
Nota Bene: Tutti gli spargimenti accidentali di sostanze chimiche devono essere riferiti al 
responsabile della sicurezza, indipendentemente dal fatto che abbiano o meno causato 
incendi, inquinamento o danni localizzati. 
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EMERGENZA DOVUTA A MANCANZA  
DI ENERGIA ELETTRICA 

 
L'insediamento è dotato di luci di emergenza che permettono di illuminare i percorsi di 
fuga.  
Alcune aree dispongono di un gruppo di generatori locali di emergeza, che si attiva 
automaticamente.  
Se si verifica una mancanza di energia elettrica: 
 

 Restate calmi 
 

 Fornite assistenza ai visitatori nelle immediate vicinanze od altre persone che 
possono cominciare ad agitarsi 

 
 In caso di black out, questi efficaci segnalatori di percorso fluorescenti danno un 

indubbio contributo alla sicurezza dell'evacuazione, anche in caso di mancanza od 
assenza dei illuminazione di emergenza 

 
 Indicate ai presenti le vie di fuga, cercando di indirizzare con calma tutti i presenti 

nella direzione appropriata 
 
 

 Evitate di spingere le persone nella giusta direzione, ma accompagnatele con 
dolcezza 
 

 Se vi trovate in area completamente al buio, attendete qualche istante per vedere se 
l'energia ritorna. Dopo poco, cercate di visualizzare, con l'aiuto della memoria, 
I'ambiente ed eventuali ostacoli. Indi spostatevi con molta prudenza, in direzione 
dell'uscita o di un'area con illuminazione di emergenza 
 

 Se vi trovate in un ascensore, restate calmi e calmate altre persone che potrebbero 
agitarsi. Usate il pulsante di emergenza per richiamare l'attenzione del personale di 
soccorso o per spostare la cabina ad un piano (negli ascensori con comando di 
sicurezza) 

 
 Attendete dai responsabili impiantistici istruzioni a voce. Se ricevete l'ordine di 

evacuazione, raggiungete uno dei punti di raccolta designati (vedi piantina allegata) 
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EMERGENZA DOVUTA AD INCENDI IN GENERE 
Ricordate che la più efficacia misura di prevenzione di ogni incendio è la vostra continua 
attenzione. In caso di incendio (non di origine chimica), comportatevi come segue: 

 Rimanete calmi 
 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero 

328/3913203 oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza  
 Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco 
 Allontanate eventuali sostanze combustibili e staccate l'alimentazione ad apparati 

elettrici; ridurrete così il rischio di propagazione dell'incendio 
 Se il principio di incendio è modesto e vi sentite capaci di farlo, cercate di soffocarlo 

con un estintore 
 Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità 
 Evitate in ogni modo che il fuoco, nel suo propagarsi, si intrometta tra voi e la via di 

fuga 
 Informate anche il vostro diretto superiore sull'ubicazione e sulle dimensioni 

dell'incendio, se possibile 
 Se siete incapaci di mettere l'incendio sotto controllo, evacuate l'area. Chiudete 

dietro a voi porte e finestre, raggiungete il punto di raccolta designato (vedi piantina 
allegata) 

 Se ricevete il segnale di evacuazione, eseguite subito le istruzioni della apposita 
scheda 

 Non infrangete le finestre, per non alimentare il fuoco con l'ossigeno dell'aria 
 Aprite le porte con estrema cautela. Prima di aprire una porta, toccatela in alto per 

sentire se è calda. Se è calda o v'è fuoriuscita di fumo, cercate una altra via di fuga 
od aprite, se non avete alternative, con estrema cautela. Riparatevi da una 
eventuale fiamma divampante, ponendovi nella posizione illustrata in fi-gura, in 
funzione della mano di apertura della porta 

 Spostatevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i pianerottoli, 
prima di avventurarvi sopra. Saggiate il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il 
piede che non sopporta il peso del corpo, indi avanzando 

 Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle 
strutturalmente più robuste 

 Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non 
avete incontrato un supporto sufficiente 

 Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più 
pericolose di quelle verticali, perché indicano che le mura sono sollecitate verso 
l'esterno 

 Le travi in legno del soffitto offrono una buona protezione, anche se bruciano, perché 
brucia solo la supefficie ed esse mantengono la loro resistenza per lungo tempo. 
Per contro, la resistenza strutturale di una struttura metallica diminuisce molto 
rapidamente con l'aumento di temperatura 

 Non usate gli ascensori 
 Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rimanere intrappolati o 

rallentare l'evacuazione 
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Non rientrate nell'area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato 
dagli addetti al pronto intervento 
 

EMERGENZA DOVUTA AD INCENDIO CHE DIVAMPA IN 
LOCALI ADIACENTI, NON DI PERTINENZA 

 
Talvolta un incendio può divampare in locali adiacenti il vostro insediamento, e sui quali 
non avete diretto controllo (il ristorante all’ultimo piano della palazzina ecc.). L'evento è 
riconoscibile per l'aumento di temperatura delle pareti, per la presenza di fumi e per rumori 
di combustione e di dilatazione termica, provenienti dai locali vicini (scricchiolii, boati, 
ecc.).  
 
Comportatevi come segue: 

 Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al         
numero  oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 

 Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco 
 

 Allontanate eventuali sostanze combustibili e staccate l'alimentazione ad apparati 
elettrici; ridurrete così il rischio di creare possibili focolai supplementari, in caso 
l'incendio raggiunga i locali da voi occupati 
 

 Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità 
 

 Informate anche il vostro diretto superiore sull'ubicazione e sulla natura di  
questa emergenza, se possibile 

 
 Allontanatevi dalle pareti da cui proviene il maggior calore. Non evacuate l'area, se 

non avete ricevuto l'apposito segnale, salvo evidenti casi di emergenza. In questi 
casi, chiudete dietro a voi porte e finestre, e raggiungete il punto di raccolta 
designato (vedi piantina allegata)  

 
 Se ricevete il segnale di evacuazione, eseguite subito le istruzioni della apposita 

scheda 
 

 Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rallentare l'evacuazione 
 
Non rientrate nell'area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti 
al pronto intervento. 
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EMERGENZA DOVUTA A CADUTA DI AEREI 
 
L'evento è oltremodo raro, ma può avere conseguenze gravi sugli occupanti 
l'insediamento.  In tal caso: 
• Restate calmi 
 
• Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori crolli di strutture rese pericolanti 
 
• Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di 
addossarvi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento. 
Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, che si apre in un muro 
maestro 
 
• Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampaJari, scaffali di libri, strumenti, apparati 
elettrici. State attenti alla caduta di oggetti 
 
• Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il 
pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima di avventurarvi sopra. Saggiate il pavimento 
appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso del corpo, indi 
avanzando. 
 
• Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle 
strutturalmente più robuste 
 
• Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non avete 
incontrato un supporto sufficiente 
 
• Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di 
quelle verticali, perché indicano che le mura sono sollecitate verso l'esterno 
 
• Attendete istruzioni da parte degli addetti della sicurezza. Se viene dichiarata 
l'evacuazione, recatevi in uno dei punti di raccolta individuati in precedenza (vedere 
piantina allegata) 
 
• Non spostate una persona traumatizzata dal crollo o da conseguenti esplosioni, a meno 
che non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta 
avvicinando, ecc.) 
 
• State attenti alla caduta di oggetti 
 
• Non usate gli ascensori 
 
• Non usate accendini o fiammiferi 
 
• Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza 
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• Non contribuite a diffondere informazioni non verificate. 
 
 

EMERGENZA DOVUTA A RAPINA 
(AMBIENTE NON BANCARIO) 

 
 
In caso di rapina, se all'improvviso un'arma da fuoco, od un coltello, vengono puntati 
contro di voi, cercate di mantenere la calma. Ricordatevi che i malviventi sono assoggettati 
ad una fortissima tensione e che bisogna ad ogni costo evitare che essi abbiano reazioni 
violente. Comportatevi come segue: 
 
 • Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero 
 oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 
• Appena avete la sensazione che il comportamento della follastia per degenerare, 
chiamate le Forze dell'Ordine, precisando la natura della chiamata e la opportunità di 
giungere in forze, se le dimensioni dell'evento lo consigliano 
 
• Chiudete gli accessi dell'insediamento, spegnete le luci ed abbassate le serrande 
esterne, cercando di effettuare la operazione con molta rapidità e discrezione  
 
• I dipendenti che abbiano il loro posto di lavoro nei pressi di finestre o vetrate non dotate 
di vetri stratificati di sicurezza, vengano, tramite i titolari dei rispettivi uffici, fatti allontanare 
da tali posti. 
 
• Nessuno si avvicini alle finestre, porte ed altre luci prospicienti l'esterno dell'edificio. 
 
• Non deve esser consentito ai furgoni portavalori e ai mezzi di trasporto di lasciare le 
rimesse, i cortili o le altre zone interne dell'edificio 
 
• Durante la chiusura degli accessi, tenete informati i visitatori. Le persone, che 
insistessero per abbandonare i locali, potranno essere accompagnate agli accessi 
secondari e  di lì fatte uscire solo ove ciò non determini una obiettiva situazione di pericolo 
per loro e per l'azienda. 
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EMERGENZA DOVUTA AD AGGRESSIONE 
 A DIPENDENTI 

 
In alcuni ambienti, è possibile che malintenzionati, folli o persone che hanno particolari 
motivi di rancore verso l'attività svolta dall'azienda, aggrediscano, spesso senza alcun 
preavviso, dipendenti e dirigenti della azienda. In questo caso: 
 
• Restate calmi 
 
• Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero 
 oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 
• Tenetevi alla larga dall'aggressore, specie se brandisce armi proprie (pistole, coltelli) od 
improprie (tagliacarte e simili oggetti acuminati) 
 
• Cercate di calmare l'aggressore con parole accomodanti, senza mettervi a discutere con 
lui e soprattutto senza contestare le sue dichiarazioni 
 
• Rassicuratelo sul fatto che tutto si può accomodare ed informa telo che avete già 
avvertito la Direzione, che sta inviando qualcuno per esaminare le sue ragioni 
 
• Se del caso, avvertire direttamente, ma senza farvi notare, le Forze dell'Ordine, 
telefonando al n 112 - 113 Spiegate per filo e per segno la natura dell'emergenza e 
rammentate alle Forze dell'Ordine di arrivare sul posto, spegnendo la sirena, per evitare 
gesti inconsulti da parte dell'aggressore 
 
• Non cercate di intervenire direttamente, per evitare possibili pericolose reazioni, di cui 
potrebbe restare vittima l'aggredito o l'eventuale ostaggio 
 
• Cercate di far parlare in continuazione l'aggressore, fino all'arrivo delle Forze dell'Ordine. 
Un aggressore che parla, per solito, non commette atti irrimediabili 
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EMERGENZA DOVUTA A TUMULTI DI PIAZZA, 
 NON CORRELATI ALL'ATTIVITÀ DELL'AZIENDA 

 
Può accadere che nella pubblica via sia in corso una manifestazione, che degenera e che 
comporta il rischio di vandalismi ed aggressioni nei confronti di attività aziendali ed esercizi 
commerciali, che hanno il solo torto di trovarsi lungo il percorso del corteo impazzito. I 
tumulti di piazza ed il vandalismo urbano possono rappresentare, specie in determinati 
periodi di tensione sociale, un elemento di rischio da non sottovalutare. In tal caso: 
 
• Restate calmi 
 
• Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al numero 
 oppure informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 
• Appena avete la sensazione che il comportamento della follastia per degenerare, 
chiamate le Forze dell'Ordine, precisando la natura della chiamata e la opportunità di 
giungere in forze, se le dimensioni dell'evento lo consigliano 
 
• Chiudete gli accessi dell'insediamento, spegnete le luci ed abbassate le serrande 
esterne, cercando di effettuare la operazione con molta rapidità e discrezione  
 
• I dipendenti che abbiano il loro posto di lavoro nei pressi di finestre o vetrate non dotate 
di vetri stratificati di sicurezza, vengano, tramite i titolari dei rispettivi uffici, fatti allontanare 
da tali posti. 
 
• Nessuno si avvicini alle finestre, porte ed altre luci prospicienti l'esterno dell'edificio. 
 
• Non deve esser consentito ai furgoni portavalori e ai mezzi di trasporto di lasciare le 
rimesse, i cortili o le altre zone interne dell'edificio 
 
• Durante la chiusura degli accessi, tenete informati i visitatori. Le persone, che 
insistessero per abbandonare i locali, potranno essere accompagnate agli accessi 
secondari e  di lì fatte uscire solo ove ciò non determini una obiettiva situazione di pericolo 
per loro e per l'azienda. 
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PROCEDURA DI EVACUAZIONE DELL'INSEDIAMENTO, 
PER I DIPENDENTI 

 
 
Per varie ragioni è possibile che gli addetti alla sicurezza debbano dichiarare 
l'evacuazione dell'insediamento, in tutto od in parte. In ogni momento della vostra 
presenza nell'insediamento cercate di: 
 
- avere bene a mente le istruzioni riportate in questa scheda 
 
- identificare almeno due possibili vie di fuga dal luogo ove vi trovate 
Se udite il segnale di evacuazione e vi viene impartita questa istruzione, comportatevi 
come segue: 
 
• Restate calmi 
 
• Ponete subito fine a qualsiasi operazione rischiosa state eseguendo  
 
• Allontanatevi rapidamente 
 
• La persona di più alto livello nel singolo dipartimento od area, o la persona a ciò 
designata, deve accertarsi che tutti i suoi dipendenti e collaboratori abbiano abbandonato i 
locali. Inoltre, ogni singolo dipendente deve accertarsi che tutti coloro che si trovano alla 
sua portata stiano abbandonando i locali 
 
• Mentre vi allontanate, controllate rapidamente i ripostigli ed i servizi igienici 
 
• Aiutate i visitatori che sembrano avere bisogno di assistenza e tranquillizzateli. Aiutate i 
disabili, se vedete che sono in difficoltà e nessuno li aiuta 
 
• Portate con voi, se immediatamente disponibili, solo le chiavi della macchina e di casa. 
Non prendete oggetti pesanti o ingombranti. 
 
• Chiudete dietro a voi tutte le porte. Le porte chiuse possono rallentare la propagazione 
dell'incendio e del fumo. Solo se avete ricevuto specifiche istruzioni, lasciate aperte porte 
e finestre, a fronte di possibili rischi di esplosione 
 
• Dirigetevi al punto di raccolta, senza correre e senza destare panico. Non spingete altri. 
Tenetevi saldamente alla ringhiera mentre state scendendo le scale, per evitare di cadere 
se qualcuno Vi Spinge  
 
• Raggiungete i luoghi di raccolta designati (vedi piantina) ed attendete ulteriori istruzioni. 
Offrite assistenza e rassicurazione a colleghi, ospiti e visitatori che sembrano ansiosi e 
preoccupati. 
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PROCEDURA DI EVACUAZIONE DELL'INSEDIAMENTO, 
PER I VISITATORI, I TECNICI ESTERNI ED IN 

GENERALE PERSONE ESTRANEE 
ALL'ORGANIZZAZIONE  

 
Se ricevete e riconoscete il segnale di evacuazione, aggregatevi ad un dipendente e 
seguite le sue istruzioni. 
 
Se un dipendente vi chiede di seguirlo, perché è stata dichiarata l'evacuazione 
dell'insediamento, attenetevi alle sue istruzioni: egli ha già ricevuto uno specifico 
addestramento e sa come comportarsi. 
 
E' insolito che i visitatori, gli ospiti ed in generale le persone estranee all'organizzazione si 
trovino sole nell'insediamento. Se tuttavia dovesse verificarsi questa eventualità, 
comportatevi come segue: 
 
• Se ricevete e riconoscete il segnale di evacuazione, dirigetevi verso la più vicina via di 
fuga, segnalata dalle apposite indicazioni, aggregatevi al primo dipendente che incontrate 
e attenetevi alle sue istruzioni: egli ha già ricevuto uno specifico addestramento e sa come 
comportarsi 
 
• Se non avete udito il segnale di evacuazione, o non lo avete riconosciuto, ma percepite 
la presenza di una situazione insolita, continuate ciò che state facendo, ed attendete che 
qualche dipendente vi venga a prendere 
 
• Se entro qualche minuto nessuno è venuto a prendervi, e ritenete che la situazione 
insolita sia tuttora in essere, dirigetevi verso la più vicina via di fuga, segnalata dalle 
apposite indicazioni, aggregatevi al primo dipendente che incontrate e attenetevi alle sue 
istruzioni: egli ha già ricevuto uno specifico addestramento e sa come comportarsi 
 
• Se non incontrate alcun dipendente, dirigetevi sollecitamente verso l'uscita 
dell'insediamento, seguendo la segnaletica di sicurezza. 
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Applicazione della procedura  
 

Individuazione del personale addetto ad intervenire 
 
Strumento essenziale per il conseguimento degli obiettivi di gestione dell’emergenza è 
l’individuazione del personale addetto ad intervenire, se possibile, a fronte di 
un’emergenza in atto, adeguatamente formato e dotato di idonei mezzi di intervento.  
 

Presidi antincendio e di pronto soccorso 
 
Posizionamento degli estintori 
Gli estintori disponibili (a polvere da almeno 6 kg) sono  posizionati in luogo conosciuto da 
tutti, facilmente accessibile e segnalato con idoneo cartello, definito in fase di allestimento 
degli uffici. 
 
Posizionamento della cassetta del pronto soccorso 
Generalmente la cassetta è ubicata, in posizione facilmente accessibile: la presenza della 
cassetta è segnalata all’esterno mediante affissione del cartello; come per la posizione 
degli estintori, luogo e segnaletica della cassetta vengono identificati in fase di 
allestimento. 
 

Contenuti della cassetta del pronto soccorso 
Il RSPP e l’addetto al primo soccorso ha il compito di verificarne il contenuto ed 
eventualmente di provvedere al reintegro, prelevando il materiale occorrente dalle scorte 
di magazzino o provvedendo direttamente all’acquisto. 

 

 

Controlli periodici degli estintori 
Per quanto riguarda il controllo semestrale degli estintori a disposizione, una volta 
avvertito dell’imminente scadenza da parte del personale della sede, vengono quindi 
prelevati dal personale della ditta incaricata del controllo, eseguito in giornata,  o entro 
sette giorni in caso di revisione triennale. 
È la ditta incaricata del controllo ad avvisare gli uffici di sede della scadenza di verifica: ad 
ogni buon conto, una accertamento dell’ottemperanza dei controlli viene effettuato 
mediante il “scadenziario adempimenti sedi operative”, in cui sono appunto riportate le 
date delle scadenze delle verifiche agli estintori. 
La disponibilità in ufficio di idonei estintori anche in occasione della verifica semestrale è 
garantita attraverso la distribuzione in tali periodi di estintori “di riserva”, generalmente 
custoditi in sede e soggetti a verifica semestrale con cadenza diversa.  
 
Un controllo visivo dell’integrità dell’estintore, della sua corretta ubicazione e del 
posizionamento della lancetta del manometro sul campo verde, viene effettuato con 
periodicità definita di una volta al mese da un addetto antincendio preposto a tale compito 
secondo quanto previsto dalla “Organizzazione della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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Controlli periodici dei presidi di primo soccorso 
 
Analogamente alle misure di protezione antincendio, anche i presidi di primo soccorso 
sono sottoposti a periodica sorveglianza per la verifica nel tempo di: 
 presenza, visibilità, accessibilità e segnaletica della cassetta (verifica ad opera di un 
addetto al pronto soccorso secondo quanto previsto da “scadenziario adempimenti sede”, 
in cui è definita anche la periodicità del controllo); 
 contenuti della cassetta (verifica ad opera del RSPP). 
 
In caso di riscontro di carenze di contenuti, o comunque anche a seguito di utilizzo di 
materiali a seguito dell’effettuazione di interventi di primo soccorso: 
o l’addetto incaricato provvederà a segnalare la necessità di un reintegro di materiale 
al datore di lavoro il quale provvederà all’acquisto; 
o il nuovo materiale pervenuto verrà consegnato all’addetto incaricato il quale 
provvederà al reintegro della cassetta. 
 
In caso di rinvenimento di prodotti scaduti o deteriorati o di prossima scadenza: 
o l’addetto alla sorveglianza dovrà prelevare gli stessi dalla cassetta (se già scaduti) e 
consegnarli al datore di lavoro, il quale provvederà a gestirne lo smaltimento come rifiuti; 
o se di prossima scadenza, l’addetto alla sorveglianza provvederà a segnalare la 
necessità di un reintegro al datore di lavoro il quale provvederà all’acquisto del materiale 
segnalato 
Si provvederà quindi al reintegro della cassetta come sopra indicato. 
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PIANO OPERATIVO CONCORSUALE 
 

 
Il Piano operativo concorsuale di cui si è dodtato la sede CROAS Campania 
recepisce integralmente le disposizioni emanate a carattere nazionale 
mediante il Protocollo Concorsu Pubblici del Dipartimendo della Funzione 
pubblica disponendo quanto segue: 
 
Definizioni 

 Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati 
allo svolgimento delle prove selettive dei pubblici concorsi; 

 Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali 
avente dimensioni adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale; 

 Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa 
dell’identificazione e/o dell’accesso all’Aula Concorso; 

 Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima 
necessaria da tenere tra persona e persona per evitare un contagio dovuto alla 
dinamica della trasmissione droplets (goccioline di acqua) che trasmettono i 
germi nell’aria; 

 Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la 
trasmissione di agenti infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma 
tecnica UNI EN 14683:2019. Le mascherine chirurgiche hanno lo scopo di 
evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto limitano la 
trasmissione di agenti infettivi. Pur ricadendo nell’ambito dei dispositivi medici di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e s.m.i., il decreto legge n. 
34/2020 e la relativa legge di conversione n. 77/2020 le hanno individuate quali 
dispositivi di protezione individuale per i lavoratori durante il periodo 
emergenziale; 

 Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente 
ospedaliero e assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche 
da trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol), sono certificati ai sensi di 
quanto previsto dal D.lgs. n. 475/1992 e s.m.i. e sulla base di norme tecniche 
armonizzate (UNI EN 149:2009);   

 Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus 
nella vita quotidiana e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono 
essere considerate né dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, 
ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus COVID-19;   

 TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea 
mediante tecnologia infrarossi, conforme alle linee guida del Ministero della 
salute, che consente la rilevazione accurata e veloce delle temperature 
corporee; 
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 Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a 
chiunque si trovi nell’area concorsuale (candidati, membri delle commissioni 
esaminatrici, operatori e addetti all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali 
sintomi insorti durante le prove concorsuali, febbre, tosse o sintomi respiratori, 
ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in carico il paziente per gli 
accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile l’area “pre-
triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato 
all’accoglienza e isolamento dei predetti soggetti. 

 Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo 
"sporco visibile" di qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, 
ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, macchinario, ecc. La pulizia si 
ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - 
eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è 
un'operazione preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle 
successive fasi di sanificazione e disinfezione; 

 Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi 
batterio ed agente contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a 
rimuovere. La sanificazione si attua avvalendosi di prodotti chimici detergenti 
(detersione) per riportare il carico microbico entro standard di igiene accettabili 
ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti interessati. La 
sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia; 

 Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi 
sempre di natura chimica o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la 
distruzione o l'inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e 
superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per 
evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 
consente di distruggere i microrganismi patogeni; 

 Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un 
ambiente, un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale 
contenuto o trattato precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione 
garantisce l’abbattimento della crosscontamination (contaminazione incrociata). 

 

 

Misure organizzative e misure igienico - sanitarie 

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate 
sulla base del presente protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita 
comunicazione mediante il portale dell’amministrazione organizzatrice, con 
particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che 
saranno di seguito descritte. 

In particolare, i candidati dovranno: 
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1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni 
eccezionali, da documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei 
seguenti sintomi:  

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 

b) tosse di recente comparsa;  

c) difficoltà respiratoria; 

d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), 
perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 

e) mal di gola. 

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della 
quarantena o isolamento domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento 
dalla propria dimora/abitazione come misura di prevenzione della diffusione del 
contagio da COVID - 19; 

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo 
ad un test antigenico rapido o molecolare, effettuato mediante tampone 
oro/rino-faringeo[1] presso una struttura pubblica o privata 
accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di 
svolgimento delle prove; 

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale 
sino all’uscita, la/e mascherina/e chirurgica/he messe a disposizione 
dall’amministrazione organizzatrice. 

Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita 
autodichiarazione da prodursi ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 [2]. 

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere 
soddisfatta, ovvero in cas di rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere 
inibito l’ingresso del candidato nell’area concorsuale. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/03-02-2021/protocollo-concorsi-pubblici#_ftn1
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/03-02-2021/protocollo-concorsi-pubblici#_ftn2


ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE CAMPANIA 
 

In ogni caso, qualora un candidato, al momento dell’ingresso nell’area 
concorsuale presenti, alla misurazione, una temperatura superiore ai 37,5°C o 
altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 deve essere invitato a ritornare al 
proprio domicilio, indipendentemente dalla disponibilità dell’area “Pre-triage”, 
che, se prevista, deve gestire solo i casi di sintomatologia riconducibili al 
Covid-19 insorti durante la prova concorsuale. 

Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di 
protezione delle vie aeree. A tale fine le Amministrazioni rendono disponibili 
per i candidati un congruo numero di mascherine chirurgiche. I candidati 
devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le mascherine fornite 
dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 
alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle 
mascherine (copertura delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale 
sostituzione e successivo smaltimento. Non deve essere consentito in ogni 
caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti e 
mascherine di comunità in possesso del candidato. 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei 
candidati nonché i componenti delle commissioni esaminatrici devono essere 
muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi di valvola di espirazione. Non si 
ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla 
identificazione dei candidati, bensì una frequente ed accurata igienizzazione 
delle mani. 

La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato 
nell’area concorsuale, mediante termoscanner (totem/stazione di misurazione). 
Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del termoscanner, la temperatura 
corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano la 
misurazione automatica.  

Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di 
almeno 1 metro, aumentato di un altro metro nell’aula concorso, tra i candidati 
e tra i candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni 
esaminatrici in ogni fase della procedura concorsuale.  

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso 
nell’area concorsuale- ingresso nell’area di transito per registrazione dei 
partecipanti-ingresso nell’aula concorsuale-organizzazione delle sedute-uscita 
dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vengono ben illustrati nella 
planimetria allegata nonché ben indicati mediante cartellonistica ed 
esposizione delle stesse in sito. 
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I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il 
dispenser lavamani igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, 
atto a garantire file ordinate e dotato di segnaletica (orizzontale o verticale) 
indicante la distanza minima di due metri tra persona e persona. Il percorso è 
finalizzato a raggiungere l’area di transito. 

La postazione degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono 
prevedere appositi divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per 
il passaggio dei documenti di riconoscimento e concorsuali del candidato. La 
consegna e il ritiro di materiale o documentazione relativa alle prove non deve 
avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna sull’apposito piano di 
appoggio Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi 
disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i 
candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni 
di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le 
operazioni di identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne 
monouso per i candidati. 

Requisiti delle aree concorsuali 

I luoghi per lo svolgimento del concorso sono la sede stessa dato l’esiguo 
numero di ammessi al concorso 1(unico candidato ammesso). 

Planimetria allegata ove si evince che i locali rispettono i requisiti del 
protocollo. 

Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, 
seduta e dell’uscita dei candidati 

L’aula concorso èd dotata di unica postazione con scrittoio e sedia posizionata 
a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2 metri in modo che al candidato 
venga garantita un’area di 4 mq. 

Inoltre, la aula dovrà essere sempre areata garantendo opportuno ricircolo. 

Svolgimento della prova 

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere 
la mascherina chirurgica. Deve essere vietato il consumo di alimenti a 
eccezione delle bevande, di cui i candidati potranno munirsi preventivamente. 
Per le prove svolte in formato tradizionale, i fogli per la stesura dei compiti 
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saranno distribuiti direttamente al posto di ognuno dei partecipanti dal 
personale addetto; l’eventuale traccia della prova sarà comunicata 
verbalmente tramite altoparlante e la consegna degli elaborati sarà effettuata 
da ogni partecipante che ne segnali il compimento, previa autorizzazione da 
parte del personale addetto o dei membri della commissione esaminatrice. 
Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di 
facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di 
permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro. 

Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali 

Nell’area concorsuale sarà assicurata: 

 la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per 
l’intera durata della sessione/i giornaliera/e; 

 la pulizia giornaliera; 

 la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle 
stesse, delle aule concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le 
postazioni informatiche dei, locali, degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;  

 la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con 
personale qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno 
degli stessi dovrà essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette 
e pattumiere chiuse con apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere 
costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo ogni 
singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere limitato dal personale 
addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali. 
 

Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni 
esaminatrici 

Restano in atto e pienamente valide tutte le misure di prevenzione e protezione 
già predisposte dal datore di lavoro e dal RSPP nominato. 

Qualora vi siano casi di rilevazione temperatura corporea si rimanda alla 
gestione ordinaria del protocollo covid-19 di cui è dotata la sede.  

 

 

 

 

 

 



NORME PER LA
SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

BONIFICA PRELIMINARE,

SANIFICAZIONE E

DISINFEZIONE DELLE AREE

CONCORSUALI

PIANO OTTAVO

In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

LEGENDA PERCORSI

PERCORSO ENTRATA CANDIDATI

PERCORSO USCITA CANDIDATI

DISPENSER IGIENIZZANTE MANI

BONIFICA PRELIMINARE, SANIFICAZIONE E DISINFEZIONE DELLE AREE CONCORSUALI
Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:
• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della sessione/i giornaliera/e;
• la pulizia giornaliera;
• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule concorso e delle postazioni dei
candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei, locali, degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;
• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato in presidio permanente,
dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere
chiuse con apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo
ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno
dei suddetti locali.

PLANIMETRIA AREA CONCORSUALE - Ordine degli Assistenti Sociali di Napoli

AULA CONCORSOAULA SOSTA COMMISSIONE

IDENTIFICAZIONE

RILEVAZIONE TEMPERATURA

L'INTERA SEDE E'

INTERESSATA DALL'AREA

CONCORSUALE PER CUI LE

ALTRE ATTIVITA' SONO

SOSPESE DURANTE IL

CONCORSO

WC

CANDIDATI

Nell'area concorsuale sarà assicurata:

· la bonifica preliminare dell'area

concorsuale nel suo complesso valida per

l'intera durata della sessione/i giornaliera/e;

· la pulizia giornaliera;

· la sanificazione e disinfezione, tra una

sessione e l'altra e al termine delle stesse,

delle aule concorso e delle postazioni dei

candidati, ivi comprese le postazioni

informatiche dei, locali, degli ambienti, degli

arredi, delle maniglie; 
· la pulizia, sanificazione e disinfezione

dei servizi igienici da effettuarsi con

personale qualificato in presidio permanente,

dotato di idonei prodotti; all'interno degli

stessi dovrà essere sempre garantito sapone
liquido, igienizzante, salviette e pattumiere

chiuse con apertura a pedale. I servizi igienici

dovranno essere costantemente presidiati e

costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo

ogni singolo utilizzo. L'accesso dei candidati

dovrà essere limitato dal personale addetto,
al fine di evitare sovraffollamenti all'interno

dei suddetti locali.
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Fatte salve tutte le misure di prevenzione e
protezione già predisposte dal datore di lavoro, i
lavoratori addetti alle varie attività concorsuali
non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e
di uscita utilizzate dai candidati per entrare e
uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere
alle aree dedicate allo svolgimento del concorso, i
lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene
delle mani per poi indossare il dispositivo di
protezione che dovrà essere indossato durante
l’intero svolgimento della prova concorsuale. Le
medesime cautele trovano applicazione rispetto ai
membri delle commissioni esaminatrici.
Le amministrazioni assicurano che il personale
addetto all’organizzazione concorsuale e i
componenti delle commissioni esaminatrici siano
formati adeguatamente sull’attuazione del
presente protocollo.

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE DEI LAVORATORI E DELLE

COMMISSIONI ESAMINATRICI

1m 1m

1
,8

 m

BARRIERA ANTI "DROPLET"

2
m

2m

BARRIERA ANTI "DROPLET" POSTAZIONE CANDIDATO

AREA OCCUPATA DAL CANDIDATO POSTAZIONI COMMISSIONE

TAVOLO CANDIDATO

Requisiti dimensionali delle aule concorso -

organizzazione dell'accesso, seduta e

dell'uscita dei candidati

L'aula concorso èd dotata di unica
postazione con scrittoio e sedia posizionata a

una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2

metri in modo che al candidato venga

garantita un'area di 4 mq.

Inoltre, la aula dovrà essere sempre areata
garantendo opportuno ricircolo.

REQUISITI DIMENSIONALI
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PROCEDURA OPERATIVA DEL SGS PER LA GESTIONE DI SCENARI 
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ORDINE DEGLI 

ASSISTENTI SOCIALI 

REGIONE CAMPANIA 

PROCEDURA OPERATIVA DEL SISTEMA PER LA GESTIONE DI 

SCENARI INCIDENTALI IN AMBIENTE DI LAVORO A SEGUITO 

DI EVENTO SISMICO  

 

 

 

 

 

1. SCOPO 

 
La presente  procedura definisce le modalità operative da adottarsi in caso di sisma 

(terremoto) all’interno della sede aziendale. 
 

 

2. APPLICABILITÀ 

 
La procedura è applicata a tutti gli eventi di scosse telluriche che dovessero verificarsi 
nei luoghi di lavoro, con presenza di personale dell’impresa o altri soggetti, esposti al 
rischio di incidente conseguente alle scosse . 
 
 

3. MODIFICHE 

 

Rev. Paragrafo Descrizione modifica 

   

   

 

4. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

 
OHSAS 18001:2007 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
MOD 05-01 

 

5. DEFINIZIONI 

 

 Terremoto: fenomeni detti anche sismi o scosse, sono vibrazioni o oscillazioni 
improvvise, rapide e più o meno potenti, della crosta terrestre, provocate dallo 
spostamento improvviso di una massa rocciosa nel sottosuolo.  

 

 Effetti e danni: I  terremoti sono gli eventi naturali di gran lunga più potenti sulla terra; 
i sismi possono rilasciare in pochi secondi un'energia superiore a migliaia di bombe 
atomiche, solitamente misurata in termini di momento sismico. A tal riguardo basti 
pensare che un terremoto riesce a spostare in pochi secondi volumi di roccia di 
centinaia di chilometri cubi. In conseguenza di ciò i terremoti possono causare gravi 
distruzioni e alte perdite di vite umane attraverso una serie di agenti distruttivi, il 
principale dei quali è il movimento violento del terreno con conseguente 
sollecitazione delle strutture edilizie in posa (edifici, ponti ecc.), accompagnato 
eventualmente anche da altri effetti secondari quali inondazioni (ad esempio 
cedimento di dighe), cedimenti del terreno (frane, smottamenti o liquefazione), 
incendi o fuoriuscite di materiali pericolosi; se il sisma avviene sotto la superficie 
oceanica o marina o nei pressi della linea costiera può generare maremoti o 
tsunami. In ogni terremoto uno o più di questi agenti possono dunque concorrere a 
causare ulteriori gravi danni e vittime. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Crosta_terrestre
https://it.wikipedia.org/wiki/Roccia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sottosuolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia
https://it.wikipedia.org/wiki/Bomba_atomica
https://it.wikipedia.org/wiki/Bomba_atomica
https://it.wikipedia.org/wiki/Momento_sismico
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Sollecitazione_esterna&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Inondazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Dighe
https://it.wikipedia.org/wiki/Frane
https://it.wikipedia.org/wiki/Incendi
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Materiale_pericoloso&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Costa
https://it.wikipedia.org/wiki/Maremoto
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 Punto di raccolta: luogo indicato da specifica cartellonistica, conosciuto da tutti i 
soggetti presenti, caratterizzato dall’essere ubicato in posizione tale  da garantire la 
sicurezza di tutti coloro che si trovino nelle immediate vicinanze. Detto “punto” deve 
essere identificato di volta in volta dal Servizio di Prevenzione e Protezione, a 
seguito di un’attenta valutazione delle caratteristiche dei luoghi: deve poter 
garantire spazio a sufficienza per tutti i presenti, e protezione dai rischi di caduta 
materiali dall’alto, franamento o esplosioni.  

 

 RSGSL: responsabile del Servizio di Gestione della Sicurezza sul Lavoro  

 

 Preposto addetto all’emergenza : soggetto competente, incaricato di gestire 
l’emergenza sismica e di compilare il “report evento sismico” al termine dell’evento.  

 

 

6. MODALITÀ OPERATIVE 

 
Il terremoto è un fenomeno naturale che ancora non è possibile prevedere, ma dal 

quale ci si può difendere assumendo comportamenti adeguati. 
Prepararsi ad affrontare il terremoto è fondamentale. Ovunque ci si trovi nel 

momento del sisma è molto importante mantenere la clama e tenere alcune semplici 
norme di comportamento. 

  
PRIMA DEL TERREMOTO 

 

Conoscere e seguire alcune semplici regole di comportamento può aumentare la nostra 
sicurezza nei confronti del terremoto. I l primo passo è identificare tutto ciò che in caso di 
terremoto può trasformarsi in un pericolo. Molte delle vittime di terremoti sono ferite da oggetti 
che si rompono o cadono su di loro, come apparecchiature, quadri, lampade, controsoffitti. 
Alcuni accorgimenti poco costosi e semplici possono rendere più sicuri gli ambienti di lavoro. 
Ad esempio: 

 Fissare alle pareti scaffali, librerie ed altri mobili ingombranti; 

 Evitare di tenere oggetti pesanti su mensole e scaffali particolarmente alti;  

 Mettere gli oggetti pesanti sui ripiani bassi, nelle scaffalature e fissare gli oggetti 
sui ripiani alti con del nastro; 

 Utilizzare fermi per evitare l’apertura di sportelli di mobili dove sono contenuti 
oggetti fragili, in modo che non si aprano durante la scossa.  

 
DURANTE IL TERREMOTO 

In caso di evento, mantenere la calma e non farsi prendere dal panico.  
Cercare inoltre di tranquillizzare le altre persone presenti.  
 
IN LUOGO CHIUSO 

 Non precipitarsi fuori dall’edificio, a meno che non ci si trovi a piano terra e la 
porta d’ingresso non dia accesso diretto ad uno spazio aperto;  

 Non usare le scale; 

 Non usare gli ascensori; 

 Se si viene sorpresi dalla scossa all’interno di un  ascensore, fermarsi al primo 
piano possibile ed uscire immediatamente; 

 Allontanarsi da vetri, mobili pesanti, scaffalature, impianti elettrici sospesi o 
comunque da oggetti che possono cadere; 



ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE CAMPANIA 
 

 Cecare riparo sotto un tavolo, nel vano di una porta, inserita in un muro portante 
o sotto una trave, nell’angolo fra due muri;  

 Attendere che la scossa abbia termine 

 
IN AUTO (FURGONE, MEZZI D’OPERA, CABINE DI COMANDO SOPRAELEVATE,…)  

 Rallentare e fermarsi a bordo strada, mai però nei sottopassaggi;  

 Restare lontano da ponti, cavalcavia, terreni franosi e linee elettriche; 

 Attendere sul mezzo che la scossa abbia termine 

ALL’APERTO 

 Allontanarsi da edifici, terrapieni, linee elettriche, muri di recinzione, cantieri;  

 Dirigersi verso il “punto di raccolta”;  

 Se ci si trova in prossimità dell’opera in costruzione, fare attenzione a cornicioni, 
balconi, opere provvisionali o carichi sospesi.  

 
 

DOPO IL TERREMOTO 

 Abbandonare i locali e la sede secondo le vie di esodo; 

 Raggiungere il punto di raccolta, o uno spazio aperto lontano dagli edifici e da 
strutture pericolanti, ed attendere in quel punto sino a nuove istruzioni del 
sistema di Prevenzione e Protezione; 

 Non usare il telefono se non per reali esigenze di soccorso;  

 Non usare autoveicoli per lasciare le strade libere per i soccorsi; 

 
 

COMPITI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 

 

Durante il terremoto gli addetti alla squadra di emergenza:  

 Inviteranno tutti i presenti alla calma ed a seguire le istruzioni descritte in 
precedenza; 

 Al termine della scossa coordineranno e faciliteranno l’allontanamento da lla 
sede o dal luogo di lavoro; 

 Verificano lo stato di salute delle persone presenti, e se necessario allertano il 
servizio sanitario nazionale (112); 

 Solo nel momento in cui si abbia certezza della sicurezza dei luoghi, permettono 
la ripresa delle lavorazioni 

 Al termine dell’emergenza il preposto della squadra di emergenza compilerà 
l’apposito modulo “report di evento sismico”  e ne curerà la comunicazione al 
RSPP esterno. 

 
  



MI TROVO QUI

DIREZIONE USCITA

LUCE DI EMERGENZA

USCITA DI EMERGENZA

ESTINTORE
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SEGUIRE IL PERCORSO DI FUGA

SEGNALATO NELL'EDIFICIO PRINCIPALE

IL PUNTO DI RACCOLTA SI TROVA AL

PIANO TERRA

VALVOLA DI CHIUSURA GAS

QUADRO ELETTRICO PIANO OTTAVO

NORME PER LA
SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

NORME PER L'EVACUAZIONE
CLASSIFICAZIONI DELLE EMERGENZE

EMERGENZE DI PRIMO GRADO
Sono considerate emergenze di primo grado quelle derivanti da eventi avversi di lieve entità,

localizzati, i cui effetti negativi possono essere affrontati ed eliminati direttamente dal
personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.

      NON E' PREVISTA NESSUNA SEGNALAZIONE ACUSTICA DELL'ALLARME

EMERGENZE DI SECONDO GRADO (emergenza generale)
Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
                                     TALE EMERGENZA VIENE SEGNALATA MEDIANTE AVVISO VOCALE

In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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DIREZIONE USCITA

LUCE DI EMERGENZA

USCITA DI EMERGENZA

ESTINTORE
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SEGUIRE IL PERCORSO DI FUGA

SEGNALATO NELL'EDIFICIO PRINCIPALE

IL PUNTO DI RACCOLTA SI TROVA AL

PIANO TERRA

VALVOLA DI CHIUSURA GAS

QUADRO ELETTRICO PIANO OTTAVO

NORME PER LA
SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

NORME PER L'EVACUAZIONE
CLASSIFICAZIONI DELLE EMERGENZE

EMERGENZE DI PRIMO GRADO
Sono considerate emergenze di primo grado quelle derivanti da eventi avversi di lieve entità,

localizzati, i cui effetti negativi possono essere affrontati ed eliminati direttamente dal
personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.

      NON E' PREVISTA NESSUNA SEGNALAZIONE ACUSTICA DELL'ALLARME

EMERGENZE DI SECONDO GRADO (emergenza generale)
Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
                                     TALE EMERGENZA VIENE SEGNALATA MEDIANTE AVVISO VOCALE

In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.



MI TROVO QUI

DIREZIONE USCITA

LUCE DI EMERGENZA

USCITA DI EMERGENZA

ESTINTORE

PLANIMETRIA DI EMERGENZA - Ordine degli Assistenti Sociali di Napoli

SEGUIRE IL PERCORSO DI FUGA

SEGNALATO NELL'EDIFICIO PRINCIPALE

IL PUNTO DI RACCOLTA SI TROVA AL

PIANO TERRA

VALVOLA DI CHIUSURA GAS

QUADRO ELETTRICO PIANO OTTAVO

NORME PER LA
SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

NORME PER L'EVACUAZIONE
CLASSIFICAZIONI DELLE EMERGENZE

EMERGENZE DI PRIMO GRADO
Sono considerate emergenze di primo grado quelle derivanti da eventi avversi di lieve entità,

localizzati, i cui effetti negativi possono essere affrontati ed eliminati direttamente dal
personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.
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In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.
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EMERGENZE DI SECONDO GRADO (emergenza generale)
Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
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In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.
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Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
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In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
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L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
                                     TALE EMERGENZA VIENE SEGNALATA MEDIANTE AVVISO VOCALE

In caso di ravvisato pericolo, interrompere
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indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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NORME PER LA
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In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

NORME PER L'EVACUAZIONE
CLASSIFICAZIONI DELLE EMERGENZE

EMERGENZE DI PRIMO GRADO
Sono considerate emergenze di primo grado quelle derivanti da eventi avversi di lieve entità,

localizzati, i cui effetti negativi possono essere affrontati ed eliminati direttamente dal
personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.

      NON E' PREVISTA NESSUNA SEGNALAZIONE ACUSTICA DELL'ALLARME

EMERGENZE DI SECONDO GRADO (emergenza generale)
Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
                                     TALE EMERGENZA VIENE SEGNALATA MEDIANTE AVVISO VOCALE
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NORME PER LA
SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

In caso di situazioni anomale o di pericolo
o di evidente emergenza per l'incolumità
delle persone e/o cose contattare i seguenti
recapiti, comunicando il proprio nome , il
tipo e luogo dell'emergenza:

118 (servizio di pronto soccorso) per

emergenze di tipo sanitario

115 (vigili del fuoco) per emergenze

di altro tipo

NORME PER L'EVACUAZIONE
CLASSIFICAZIONI DELLE EMERGENZE

EMERGENZE DI PRIMO GRADO
Sono considerate emergenze di primo grado quelle derivanti da eventi avversi di lieve entità,

localizzati, i cui effetti negativi possono essere affrontati ed eliminati direttamente dal
personale mediante l'uso delle attrezzature disponibili in loco (ad esempio estintori 
portatili etc.).

Sono esempi di emergenze di primo grado quelle derivanti dall'innesco di piccoli incendi 
localizzati (estinguibili rapidamente mediante l'uso degli estintori portatili), da 
infortuni e malesseri lievi che non richiedono l'intervento medico d'urgenza. 
L'emergenza locale non esclude la possibilità di degenerazione che può portare al livello
successivo.

      NON E' PREVISTA NESSUNA SEGNALAZIONE ACUSTICA DELL'ALLARME

EMERGENZE DI SECONDO GRADO (emergenza generale)
Si hanno emergenze di secondo grado quando le condizioni critiche derivanti da eventi avversi interessano una zona significativa o
hanno un elevato potenziale di danno, ossia quando per gravità o per vastità, non sono controllabili dal personale e mediante l'uso
delle attrezzature disponibili in loco
Le emergenze di secondo grado richiedono sempre l'attivazione delle procedure di:
· Chiamata dei Vigili del Fuoco
· Chiamata di altri enti (presidi sanitari, carabinierei, etc)
· Eventuale evacuazione dell'edificio
L'anomalia si configura come un'alterazione grave della normale operatività per la quale gli interventi messi in atto come previsto dal
Piano d'Emergenza non risultano immediatamente efficaci e si richiede l'intervento di soggetti esterni.
                                     TALE EMERGENZA VIENE SEGNALATA MEDIANTE AVVISO VOCALE

In caso di ravvisato pericolo, interrompere
l'attività svolta e abbandonare con rapidità, ma
ordinatamente, il posto di lavoro utilizzato i
PERCORSI e l'USCITA D'EMERGENZA
indicata.

· Fare in modo che eventuali persone presenti
occasionalmente nell'ufficio seguano le
presenti istruzioni;

· Lasciare tutto come si trova, senza
raccogliere nulla se non lo stretto necessario
per le proprie esigenze (es. occhiali) e
portarsi sulla porta del proprio ufficio;

· Abbandonare l'edificio seguendo le vie di
fuga segnalate lungo il percorso sino al
punto di raccolta;

· Non utilizzare l'ascensore;

· Prestare soccorso alle persone in pericolo
solo quando non esiste immediato pericolo
per la propria sicurezza;

· Raggiunto il punto di raccolta comunicare
la propria presenza all'addetto  alla gestione
dell'emergenze;

· Rientrare nell'edificio solo se espressamente
autorizzati dal Servizio di Emergenza.
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